
POLITICA INTERNA 

Palermo 

Da Psi e Pri 
attacchi 
alla giunta 
• a ROMA «Soluzione transi
toria!, -un caso limite» >ra 
gionl del tutto eccezionali. 
cosi sf esprime II segretario re 

Stonile del Psi siciliano Nino 
utilità per circoscrivere l'ap 

poggio socialista a Catania in 
una giunta formata da De F'si. 
Pel Pri Psdì Usta civica e l i 
st» laica e verde Sulla riele
zione del sindaco En'.o Blan
do (Pri) con uno schieramen
to Istituzionale II Psi siciliano 
nei giorni scorsi si era diviso 
Intani Bultitta afferma che «la 
complessa e travagliata situa
zione» di Catania «può solle
vare legittimi Interrogativi in 
Ordine alla soluzione adottata 
con II sostegno anche del 
Ps(. Buttiti» ammette Impllcl 
«mente che II Psi non s e ! è 
sentita di assumersi la respon
sabilità di uno scioglimento 
anticipalo del Consiglio (ap
pena Ire mesi dopo le elezio
ni) «l IPsI-dlceButl I t la-non 
ha ritenuto di potersi Sottrarre 
^all'aderire a una soluzione di 
tipo istituzionale», ma •limita
ta nel tempo e direna a con
sentire al partiti, una volta su
perata questa fase transitoria 
di individuare una soluzione 
normale» L*«eplscdlo» cata-
nese è giudicato come «caso 
limite assolutamente non 
esportabile In realtà diverse a 
partire da Palermo dove la si
tuazione non presenta alcuna 
analogia con quella di Cata
nia» E pertalermo, Il Psi «ri
badisce nella opposizione» a 
Una giunta che sarebbe «carat-
««rizzata dall Inelliclenza e 
dalla deliberata volontà di in 
qulnare II dibattilo politico» 

Inlanto. Il Pri palermitano 
ritiene che «l'unica emergen
za da affrontare» sia quella di 
•eliminare la giunta Orlando», 
per «riprendere» Il «confron
to» Irai cinque alleati naziona
li, Iniziando «Il conto alla ro 
vescia» per I amministrazione 
Incaricai 

Gioia Tauro 
^ e Psdi 
bra neprrono 
fìl Tar 
k QIQIA TAURO Ora Dc*W 
Psdi (tanno presentato ricorso 
41 Tar di Reggio Calabria, con
tro l'esclusione de|le loro liste 
dalle prossime elezioni comu
nali di Gioia Tauro Una deci 
sJone del Tar e attesa per do
podomani, Le elezioni si ter
ranno Il 9 e II 10 ottobre pros
simi, proprio nel giorni In cui è 
llssato il processo agli ex am
ministratori della d i t i cala
brese, esponenti degli «essi 
partiti.•esclusi aitila competi 
ilone elettorale Una conco 
mltanta, che Ita portato II Pel 
ha d e n u n c i a manovre e ad 
esprimere il sospetto che gli 
errori materiali commessi (co 
me la mancanza di autentiche 
alle Arme del presentatori), 
per I quali le due liste sono 
State escluse dalla competi 
liane elettorale, lpsse.ro cai 
colati, magari (con ibblettivo 
di bolcottaWII voto5*Dee Psdi 
avevano già espressa contra
rle!» alla data delie elezioni, 
troppo vicina al processa 

Malagodi 

DI i voti 
a Occhetto 
è ai gesuiti 
• • ROMA, «Battere le mani 
mi aetnbrelebbe davvero ec 
cessivtfberoper me 4 una bel
la soddisfazione vedete Oc-
èhejto che si avvicina al valori 
liberali» Lo dice Giovanni Ma
lagodi, presidente dell Inter
nazionale liberale, a Epoca 
Malagodi esprime un giudizio 
positivo sull ultima Intervista 
del segretario del Pei ali Uni 
tà «Oggi per la prima volta -
dice nel! Intervista - 1 comuni 
Sii parlano del principi che de 
vono accettare delle cose 
che devono lare 0 meglio che 
devono accettare dalla realtà 
Come democratico non pos 
so che compiacermi» 

Malagodi risponde anche a 
domande su Craxi, su Comu 
nlone e liberazione sul gesuiti 
e sulle elezioni in Usa «Con la 
guida di Craxi I socialisti - di 
ce - sono diventati socialisti 
democratici» «Il movimento 
di CI - aggiunge - mi Incuno 
slsce» «Non accetto che I ge
suiti dicano poiché questo lo 
dico io che rappresento Do 
mlneddlo questo è vero» 
«Volerei per Dukakis - con
clude - ma se vince Bush fa lo 
stesso» 

L'ex ministro de: avrei preferito 
procedere con il consenso 
di tutte le forze parlamentari 
Biondi: no all'abolizione* 

Domani primo scontro alla Camera 
sul calendario dei lavori 
Il socialista Fabbri: rottura 
se i 5 non saranno compatti 

Fabio Fabbri 

Voto segreto. Rognoni dissente 
Il Psi minaccia la crisi 

L'area, dei dissenzienti cresce Nonostante gli ap
pelli alla compattezza dei cinque nessuno è in gra
do di prevedere cosa succederà domani, in aula a 
Montecitorio, quando si voterà'per stabilire ti ca
lendario dei lavori per la riforma del voto segreto. 
Nella De crescono le resistenze. Rognoni dichiara 
apertamente il proprio disagio. Ma il socialista Fab
bri avverte «Se l'accordo non passa sarà la cnsi ». 

PI ITK.0 «PATAKO 

a a ROMA «Per me abolire II 
voto segreto sul diritto di fa
miglia e sulle leggi elettorali 
vuol dire aprire la strada a un 
nuovo fascismo» Queste pa
role pesantissime le pronun
cia il vicepresidente della Ca
mera, Il de Gerardo Bianco, in 
una dichiarazione alla Slam
pa e sono il segno di una resi
stenza che dentro la De sta 
facendo proseliti II pomo del
la discordia è il voto segreto 
E in particolare I accordo di 
maggioranza che ne prevede 
I Immediala abolizione tranne 
che per I diritti sanciti nel tito
lo primo della Costituzione 
Domani pomeriggio alle 17 la 
«linea dura» del pentapartito, 
che ha rifiutalo il confronto 
delle Opposizioni e ha deciso 
di mettere al voti la sua propo
sta, affronterà II primo scoglio 
dell'iter parlamentare Si trat
ta Infatti di votare (a scrutinio 
palese) Il calendario-dei lavo
ri E nonostante gli appelli alla 
presenta obbligatoria nessu

no se la sente di scommettere 
sulla compattezza della mag
gioranza 

Il disagio è soprattutto de 
Dopo la protesta di Granelli, il 
fuoco di sbarramento contro 
l'intesa non accenna a dimi
nuire Il settimanale Panata 
ma, nel numero che sarà in 
edicola domani, pubblica una 
serie di dichiarazioni di espo
nenti de che dimostra quanto 
sia estesa I insofferenza II più 
significativo non solo per I au
tore è il commento di Virginio 
Rognoni «Avrei preferito-di
ce I ex ministro ed ex capo
gruppo - procedere con il 
consenso di tutte le forze par
lamentari ad una modifica di 
una regola del gioco Lerego 
le valgono per lutti- Mario Se-

Sni, leader dell ala moderata 
el partito, annota, •L'aboli

zione del voto segreto va ac 
compagnata a una riforma più 
ampia» Gerardo Bianco Insl 
sle «Sono favorevole ali abo
lizione stilla legge finanziaria 

per quel che riguarda il tetto 
di spesa e il votoTlinale Per 
tutte le altre maletóiprisono 
assolutamente d'accordo» 
Bartolo Clccardl.nl pone una 
condizione «Sono d'accordo 
purché vi sui un Impegno a 
che questa ffiodilica sia la pre
messa di uni riforma del siste-
me elettorale» E I andreottla-
no Vittorio ^bardella precise 
•Sarebbe più opportuna una 
regolamentazione che do
vrebbe però (essere collegata 
a un discorso che riveda la di
sciplina di partito, altrimenti si 
penalizzano i parlamentari 
che non hanno molta influen
za» Sono le premesse di una 
rivolta? 

Il fronte del dissenso sca
valca I confini de Anche un 
altro vicepresidente della Ca
mera il liberale Alfredo Bion
di dichiara le sue perplessità 
«Come avvocato.^ come giuri
sta - dice in una dichiarazione 
alla Stampi < mi alzerò a par
lare e diro che sono per la re
golamentazione e non sono 
d'accordo con l'abolizione 
del voto segreto» « -

Negli altri partiti invece lut
to tace Solo il Psi, dopo gli 
aut aut dei gloriti scorsi, man
tiene alto II tiro della polemi
ca E II capogruppo al Senato, 
Fabio Fabbri, forse temendo 
che l'accordo raggiunto Irati 
cinque possa rivelarsi fragile, 
arriva addirittura a minacciare 
la crisi -Le resistenze conser

vatrici - dice in una intervista 
al Grl - sono molto forti non 
solo nelle opposizioni ma an
che nella De». E allora, ag
giunge fabbri, «se non se ne 
viene a capo In modo chiaro e 
netto si apre una crisi assai , 
grave perche si dà luogo a un 
conflitto», Un» maggiorata 
che si . s l a l c ^ liei momento..' 
in cui deve affrontare questo 
scoglio non porrebbe più con- " 
siderarsi tale», Per essere an
cor più chiaro il presidente 
del senaton socialisti conclu
de «Se le cose andassero di
versamente dal previsto mi 
pare che un terremoto politi
co sarebbe difficilmente evita

bile. 
Il Pei ha più di un argomen

to per insistere nella sua pro
posta e nella richiesta di un 
confronto aperto In una inter
vista a Ajnorama. Aldo Torto-
rella avverte che «se si modifi
ca Il moda di votare in Parla
mento senza cambiare meri-
l'altro nei funzionamento del
le Camere, nel meccanismo 
de] partili, nei sistemi elettora
li, s| rafforza unicamente II pò 
(ere di controllo delle segrete 
rie di partito e del governo sui 
gruppi parlamentari» Se pas
sasse la proposta del governo, 
aggiunge II dingente comuni

sta «sarebbe una sconfitta per 
la democrazia, non per il Pei» 

Ma la gente che cosa ne 
pensa di questo dibattito cosi 
aspro? Un sondaggio 
dell Espresso sosileneche un 
terzo degli Intervistati non sa 
di che cosa si tratti E tre su 
dieci non sanno che 11 Parla
mento ne sta discutendo Co
munque sia 11 52,6 per cento 
sostiene che 1) vdlb segreto va 
abolito e II 38,1 per cento è 
per il suo mantenimento I 
due terzi del campione^però, 
sollecitano un'intesa tra Pei e 
maggioranza e solo II 16 per 
cento è favorevole ad una po
sizione intransigente 

maggioranza 
contro lp riforme 

-wleftP , n \ u *t Èipaiyi! >\ ìb firn 

nq i l i iti * ^1 iJiLm « e » . t •;<*'\ui . . i l v" •>"MI ™ ' ' ! " • 
«Questa non è una maggioranza che vuole fare le prattutto aiuta («.maggioranza riforme istituzionali, ma che* solo preoccupata di » "wpr»! a),rrparp)d»iie divi. 
smantellare il voto segreto per rafforzarsi», dice ? l ™ i i « e ^ e a ! ^W l U * ' s * 
Renato Zangh'en, capogruppo comunista alla Ca
mera Sì vuole indebolire anche l'opposizione. It 
socialista Andò afferma. «Senza il voto segreto il 
Pei non vìncerebbe mai» Mancino (De) «La liber
tà dei parlamentari? Tocca ai partiti tutelarla» 

ÒALLA NOSTRA REDAZIONE 

I IAFFAELE CAPITANI ' 

f a i BOLOGNA Abolizione 0 
regolamentazione del vota se 
greto? A che punto è la di
scussione dopo il colpo di 
mano con cui a Montecitorio i 
partiti della maggioranza di 
governo hanno deciso di rom
pere con l'opposizione comu
nista e accelerare I tempi per 

«abolire iWot^seJretg'Urlche a 
rischio di aprire und scontro 
ISt||uzionale? L occasione per 
tare il bilancio dellea sltuazio 
ne e stata (ornila da una tavola 

rotonda che si il tenuta alla 
festa dell «Unita» di Bologna e 
alla quale hanno partecipato 
Renato Zangheri, capogruppo 
dei deputati comunisti, Nicola 
Mancino, capo del senatori de 
e l'on Salvo Andò, responsa
bile dei problemi dello Stato 
per il Psi 

Per II Psi l'abolizione det 
voto segreto è «una priorità lo
gica che può chiarire meglio 
le direzioni di marcia delle al* 
tre riforme istituzionali» SO

LO ha effermatoMplicliamen-
te Andò quando ha detto che 
le «regole parlamentari hanno 
la capacità di influenzare l'e
voluzione delle formule di go 
verno» Se I abolizione del vo
to segreto rafforza la maggio 
ranza contemporaneamente 
l'elaborazione,. - indebolisce 
l'opposizione Andò lo ha am 
messo «Il Pei non vuole abolì 
re II voto segreto parchi sen 
za di esso In Pajtenqnto non 
vincerebbe inai» Ma poi deve 
ammettere che se la maggio
ranza divenlaipi* forte è giù 
sto che anche imposizione 
sia rafforzata 
^ Perché sono state respinte 
le proposte del Pcl-per la re-
golamentazione del voto se
greto? >E una materia, che non 
si può risolvere attraverso una 
regolamentazione Irammen 

- uà owoo ari . fcs, 
tata», si giusufica il parlamen
tare socialista , i , , 

La De è d accordo con la 
pnonta dell abolizione del vo
to segreto anche se il senatore 
Mancino si è sforzato di dimo
strare che essa avanza conte 
stualmente altre riforme Per 
lui il voto segreto è una rendi
ta parassitaria e chi yt ricorre 
G cosiddetti franchi tiraloro è 
solo un vile Abolirlo significa 
superare in Parlamento la pra
tica consociativa e assicurare 
il percorso di altre riforme isti
tuzionali infatti non si polreb 
be ipotizzare nessuna rilorma 
del Parlamento mantenendo 
il voto segreto Mancino am
mette che una volta introdotta 
|a regola del voto palese si 
apriranno problemi di libertà 
di dissenso per gli stessi parla-
mentan ma con molto ottimi 
smo affida la Soluzione del 
problema ai partiti, dimenìi 
cando che con 1 attuale siste-

ma elettorale sono proprio le 
segreterie degli stessi partiti a 
preparare te Kste^ 

«Questa è una maggioranza 
che non vuole fare le riforme 
istituzionali, ma che è solo os
sessionala dalla (retta di aboli
re il voto segreto», ha sostenu
to Zangheri commentando gli 
sviluppi delle ultime settima
ne Ed ha elencàtottilte le in-
sullicienzee gli insabbiamenti 
delle altre nlorme istituziona
li Perché si «iole aggredire 
con cosi tanta fùria* if^voto, se
greto? si è chiestoci capo
gruppo comunista Perché - è 
la sua risposta - c'è una mag
gioranza djvisailtrclii contra
sti politici e che'per riportare 
all'ordine 1 suol parlamentari 
ha bisogno di abolire il voto 

Pel paria di'Cònléstualità 
Che cosa vuol dire? Perché no 
all'abolizione secca del voto 
segreto? Zanghen lo ha spie

gato con un esempio molto 
chiaro «Non si possono cam
biare le regole del Parlamento 
senza sapere come sarà il 
puovo Parlamento» Ma evi 
dentemente al paniti di gover 
no non interessa la riforma 
delle Camere ma solo I aboli
zione del voto segreto Zan
ghen lo sottolinea «Non si sta 
lavorando alla ntqrma istitu
zionale, ma allo smantella
mento del voto segreto In 
questo modo si vuole solo raf 
forzare la maggioranza che te 
me le imboscate dei suoi par-
lamenlari. Per il capogruppo 
comunista il problema del vo
to segreto è legato al sistema 
elettorale che è basalo sulle 
preferenze «Essere più euro
pei vuol dire regolamentare il 
voto segreta - ha Aggiunto -
ma cambiare «nchejl sistema 
elettorale» Cosa che la mag
gioranza di governo ^proprio 
non vuole fare 

Nuova giunta in Provincia 

A Taranto inte-sa firmata 
tra Pei, socialisti, 
socialdemocratici e Pri 
MI TARANTO Accordo tat
to la Provincia di Taranto 
avrà presto una giunta di pro
gramma e di sinistra Ieri mat
tina, 36 ore dopo l'apertura 
della cnsi, Pei Psi, Psdi e Pri 
hanno raggiunto un'intesa che 
prevede la costituzione di una 
nuova maggioranza (17<onsi-
gliensu30) Finisce così, do-
po,poco meno di due anni, 
I esperienza di governo che 
aveva visto insieme comunisti, 
socialdemocratici, repubbli
cani e un gruppo dissidente 
della De che proprio in questi 
giorni è rientrato nei ranghi di 
partito «Siamo soddisfatti di 
questo accordo», dice il Pei 
«Affrontiamo con impegno 
questa esperienza», annuncia 
il Psi 

La storia amministrativa di 
Taranto è uri campo di batta
glia zeppo di accordi siglati e 
traditi, di maggioranze nate e 
morte nel giro di 24 ore, di 
spregiudicate operazioni poli
tiche La giunta provinciale 
nra entrala in cria nasce pro
prio come risposta ad un ac
cordo tradito Nell'85 infatti 
Pei, Psi, Psdi, Prie Pli raggiun
gono un'intesa per conferma
re la giunta di sinistra al Co
mune e per estendere quella 
coalizione anche alla Provin
cia. Ma quell'accordo rimane 
sulla carta e il pentapartito al
za la sua bandiera In tutti e 
due gli enti locali Appena un 
anno dopo, mentre l'alleanza 
a cinque annaspa, un gruppo 
dissidente spacca la I le Si 
chiama «Nuova democrazia», 
dice di raccogliere la parte sa
na dello scudo-crociato, pone 
come pregiudiziale la questio
ne morale Tulle buone cre
denziali per dare il via alla 
«svolta» fare entrare il Pel nel
la giunta provinciale e affidare 
la presidenza a un laico, il re-

Siubblicano Giovanni De Ca- * 
aldo La novità di questo ac

cordo tra Pei, Psdi, Pri e «Nuo
va democrazia» (dal quale a 

autoescludeilPsi)èti 
forte che si lenta la stessa stra
da questa volta con II si del 
socialisti, anche al Comune. 
Ma l'accedo appena raggiun
to viene straccialo in coni 
glio proprio dal Psi. Nasce un 
quadripartito (resta fuori il 
Pn) E però il pentapartito co
si si sgretola Nascono giurile 
di programma a Martlnafrin-
ca(DcPcl)eaManduria(Dc-
Pei Psi) Ma dura paco. Il 
commissario della Oc, danni 
Fontana, impartisce mordine 
di scuderia chiara tomi ovun
que il pentapartito. L'appello 
ha poco seguilo nel Comuni, 
ma riesce con l'offerta di alcu
ne presidenze (lacp e consor
zio di sviluppo) a far rientrale 
nel partito I cinque dissidenti 
che avevano fallo la giunta al
la Provincia insieme con Pei, 
Psdi e Pri 

Si preannuncia la crisi, m i j 
cinque «nuovi oc» non ai di
mettono Lo fanno di e 
accordo invece gli 1 
comunisti, socialdemocratici 
e repubblicani. Questo succe
de giovedì sera Ieri nutrirla II 
nuovo accordo Ira Pel, N , 
Psdi e Pri nato proprio stila 
base della inaflidabiiita poUtt-
ca della De (che in un cèto, 1 
Castellanela, è arrivata M » 
rimira a fare una giunta col 
missini) «Slamo soddisfatti di 
questa Intesa - dice (Sanano 
Carrozzo, segretario provin
ciale del Pei - Non accertia
mo giudizi sommari sulla pai-
sala giunta che ha operalo be
ne Ora si tratta di continuare 
su una chiara ImpostaaVone 
programmatica». «Anche no» 
- commenti Mimmo M M , 
vicesegretario del Psi di Ta
ranto - guardiamo con sodo»-

nunclato l'inadeguatezza del
la vecchia giunta e quindi sla
mo impegnati perchè la Pro
vincia abbia in tempi bnvl 
una giunta di sinistra» 

La sinistra socialista 

«Si cambi strategia, 
adtrimenti prevarrà 
il - tomismo moderato de»* 
•ktTftóHATJa ripresa d R i r T 
reale confronto politico col 
Pei è il tema emerso in prime-
piano al convegno della sini
stra socialista che si svolge al 
Terminillo l.o ha riproposto 
in termini stnngenii Felice 
Borgoglio della Direzione del 
Psi, sostenendo che il partito 
deve ndefinire la sua strategia 
e ha bisogno di una lorte sini
stra interna in grado di elabo
rare un progetto politico «Se 
il Psi non riuscirà a definire un 
tale progetto - ha affermato 
Borgoglto - il nschio è Che 
prevalga un nlormismo mode
rato che si Sta coagulando ai-
tomo alla De» Riferendosi im
plicitamente alla «campagna» 
di Craxi sulle cosiddette giun
te anomale, I esponente so
cialista ha detto che «non ba
sta lamentarsi» E piuttosto 
necessano «recuperare gli er
rori commessi nell 85 con la 
generalizzazione delle giunte 

pentapartitlche. e proporre 
negli enti locali «come lecita 
prioritaria l'alleanza Idea « «ti 
sinistra» Più in generate, Il 
prossimo congresso dovrèb
be .definire una politica credi
bile di alternativa alla De, altri-
menti it Psi perderà un'occa
sione s t o n o . Anche Pasqua
le Diglio. delU Direzioni; ha 
detto che «un effettivo ricam
bio politico nel governo del 
paese» è il naturale obiettivo 
di .una forza autenticamente 
riformista come il Pai» Oc
chino ha chiesto che «il Pai 
faccia più giunte di sinistra 
modificando una tendenza al
la omologazione con il qua
dro politico nazionale» £ he 
sollecitato un confronto con I 
comunisti, pur osservando 
che il Pei dà l'Impressione di 
•attendere dietro l'uscio un* 
rottura tra De e Psi per sosti-
tuirsi ai socialisti net rapporto 
con 1 democristiani» 

Scontro sul patto con Verdi e Pr 

Capanna: «Contro di me 
Dp perderà l'anima» 
Dp discute se offrire 0 no a Verdi e radicali la dispo
nibilità ad un «blocco sociale per l'alternativa» e, in 
definitiva, se affrontare in un «cartello» con queste 
forze le elezioni europee del 1989 Dall'altro ieri 
pomeriggio è riunita la Direzione demoproletana, i 
cui lavori terminano oggi Mano Capanna e altn 21 
dirigenti hanno presentato un documento, cnticato 
aspramente dal segretano Russo Spena 

• • ROMA Per polemizzare 
con il segretario del partito 
Giovanni Russo Spena, Mario 
Capanna si richiama al Van
gelo «Chi vuol salvare la pro
pria anima la perderà e chi la 
perderà la salverà» L anima 
e naturalmente quella di Dp 
e Capanna la vuol salvare 
perdendosi in un cartello 
elettorale con verdi e radica
li cosi almeno pensa Russo 
Spena, che ha aperto I lavori 
della Direzione demoproleta
ria con un aspracrilica a que
sta ipotesi II documento pre
sentato da Capanna ha avuto 
la firma di 22 dirigenti di Dp 
tra I quali ì deputali Ronchi e 
Tamlno (considerati I ala ver
de di Dp) il senatore Guido 

Pollice e il consigliere regio 
naie lombardo Emilio Moli 
nari 

Tra I firmatari vi sono diffe
renti sfumature per Mano 
Capanna la proposta va mol 
lo al di là della contingenza 
delle prossime elezioni euro 
pee, previste per la pnmavera 
del 1989 Tamlno e Ronchi 
sottolineano di più la necessi 
tèdi quel «cartello» Il «nuovo 
blocco sociale per I alternati
va», nei termini di un olferta 
preferenziale a Verdi e radi 
cali è stato contestato da 
Luigi Clpriani considerato il 
leader dell ala operaista di 
Dp L essere «anticapitalisti» 
sostiene Cipriani non è moti 
vo sufficiente a legare Dp con 

le altre due formazioni «An 
che missini e Ci éi dichiarano 
anticapitalisti» ha osservato 

La discussióne Inon può 
non lambire anchetla segrete 
na del partito, nonostante 
Capanna abbia dichiarato di 
non voler chiedere le dimis 
sìoni di Russo Spena ma ha 
detto che ritiene «inidonea» 
I attuale segreteria Molinan, 
da parte sua ha accusato la 
stampa dalla quale si sente 
•ricattato» perché ogni volta 
che si schiera con Capanna 
viene considerato un opposi 
tore di Russo Spena 

I firmatari del «documento 
dei 22» desiderano portare 
tutto il partito sul loro proget 
to perciò Capanna ha dicnìa 
rato di non averto per ora 
messo in votazione nella riu 
nlone della Direzione Ma, in 
tanto altn esponenti della Di 
razione vicini alla segreteria, 
hanno preparato un docu 
mento che ribadisce la scelta 
dell ultimo congresso, di prò 
muovere «u 1 movimento so 
ciale e politico per I alternali 
va» 

Convegno con De Mita dopo la minaccia di un disimpegno socialista 

Vi/» I j contrastanti nella De 
agli ultimi ammonimenti di Craxi 
«lo non guido l'auto, ho l'autista» De Mita non 
concede più di tanto al Psi che minaccia di scen
dere dall'auto in eorsa A Grado oggi il segretario 
de darà il via alla competizione congressuale nella 
De Scotti gli chiede di «legittimarsi portando a 
compimento gli impegni di governo fondamenta
li» Ma Tabacci replica «Attenti a non offnre un 
cavallo di Troia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE C A S C E U A 

t a l GRADO Primo appunta
mento ufficiale del percorso 
congressuale della De il Co
mitato regionale del Fnuli in 
riunione «aperta» affronta la 
questione del carattere del 
congresso C è De Mita ali in
domani di una allusione del 
Psi a un possibile disimpegno 
dal governo 

Il vteesegretano socialista 
lo ha detto in un intervista. 
•Noi siamo seduti al fianco 
del guidatore Non abbiamo il 
volante in mano e rischiamo 
altrettanto Se la rotta non fl
irtane quella concordata 1 no
stri consigli restano disattesi e 
le nostre proleste considerate 
alla stregua di malumon pri
ma 0 poi non ci resterà che 

scendere • Ma De Mita ha 
gioco facile «lo - dice - la 
patente non ce 1 ho ho I auti
sta» Né ha intenzione di an 
dare a chiedere il foglio rosa 
•Ho promesso alla mamma di 
non prendere la patente» 
Non resta che «provocare» 
Scusi, I autista è Craxi' Un oc
chiata di fuoco consiglia di 
desistere Un ultima doman
da, allora De Mita consiglie
rebbe a qualcuno di scendere 
dall auto in corsa? «lo no», n-
sponde Ma Bruno Tabacci, il 

Cresidente della giunta della 
ombardla che si sta guada

gnando sul campo 1 galloni di 
luogotenente delle truppe de
nudane ha qualcosa da ag
giungere «Se uno scende dal

l'auto in corsa rischia di rom
persi le gambe» 

Non e la verbosità continua 
dei socialisti che Tabacci te
me Piuttosto, sospetta «intese 
trasversali», insomma certi 
ammiccamenti che gli inquili
ni di via del Corso da qualche 
tempo rivolgono al detentori 
dei «pacchetti di tessere» de 
Forse anche qualche assolu
zione non nehiesta, come 
quella di Gava Cosi va alla tri
buna e dice senza mezzi ter 
mini «Non facciamo discus
sioni accademiche sul doppio 
incanco La questione non n 
guarda De Mita ma la De» Ta 
baccl ncorda gli «effetti elet 
forali» delle presidenze di 
Spadolini e di Craxi. si nfà an
che alla «tendenza chiara» 
nelle democrazie occidentali 
«a riconoscere la coincidenza 
tra leadership istituzionali e 
leadership politiche», poi av
verte -Se non definiamo con 
chiarezza questo raccordo si 
apnrà un varco per la insidio 
sa iniziativa altrui Allora it 
congresso potrebbe essere il 
cavallo di Troia per la De e 
fissare inconsapevolmente un 
termine alla stessa espenenza 

di governo» 
Per ora, la De mette bene in 

mostra II carro del vincitore, 
quel 37% recuperato sotto le 
insegne di De Mita proprio in 
questo Friuli alle ultime ele
zioni Ec è chi non esita a sa
lirci Aleo Mizzau, ad esem
pio, è un parlamentare del 
«grande centro», ma - scrive -
«il buon senso mi porta ad 
adenre all'impegno di De Mita 
nel doppio ruolo» E Giovanni 
Gona scatp,tante da qualche 
tempo, ora si preoccupa di di
stinguere «De Mita deve re
stare segretano e deve legitti
mare per i tempi più lunghi, 
una nuova classe dingente» 

Persino Enzo Scotti tesse le 
lodi del De Mita che ha porta
to «il partito fuori dalla crisi» 
IL suo - fiere a precisare - è 
un «discorso Istituzionale», da 
vteesegretano sia pure in no
me e per conto del «grande 
centro» Ma in attesa che il 
correntone di Gava e Forlani 
decida a Sirmone come spen
dere il suo 40% di tessere nel
la partita congressuale Scotti 
mette 1 paletti «Le compo 
nenti ali Interno della De - di 
ce - sono un fatto stonco 

L importante è che non vada
no ognuna per proprio con
to» Si preoccupa anche di 
parlare a Comunione e libera
zione « C e - sostiene - una 
nnnovata attenzione dei cat
tolici per la De e, quindi, non 
dobbiamo entrare in polemi
ca con questo mondo o, peg
gio, accusarlo di integrali
smo. («Purché non assuma 
caratteristiche vagamente ri
cattatone», replicherà poi 
Francesco D'Onofrio) Mae II 
rapporto con 1 socialisti che 
Scotti tiene a presidiare con 
forza Lo fa In forma obliqua, 
rivolgendosi proprio a De Mi
ta «C è un solo modo per le
gittimarsi portare a compi
mento alcuni degli impegni 
fondamentali da noi aotto-
scnth all'alto dell'accordo di 
governo Sarà il modo miglio
re per apme il nostro congres
so nazionale» Ma non sem
brano parole tali da preoccu
pare De Mita che chiami 
Scotti a sé e gli chiede. «A «r> 
mione dirai le stesse ceeer», 

Intanto, alla tnbuna vali de-
mitiano Adriano Biasunl, pre
sidente della Regione Fr* * , 
per additare «la nuova inva
denza socialista, la sua ricerca 
ossessiva di più potere». 

l'Unità 

Domenica 
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